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CODE3APP

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)
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PAGINA REGOLAMENTARE

Nella seduta del 6 settembre 2001, il Parlamento ha definito la sua posizione in prima lettura 
sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante ventiquattresima 
modifica della direttiva 76/769/CEE del Consiglio relativa alle restrizioni in materia di 
immissione sul mercato e uso di talune sostanze e preparati pericolosi (pentabromodifenil 
etere e octabromodifenil etere) (COM(2001) 012 - 2001/0018 (COD)).

Nella seduta del 13 dicembre 2001 la Presidente del Parlamento ha annunciato di aver 
ricevuto la posizione comune, che ha deferito alla commissione per l'ambiente, la sanità 
pubblica e la politica dei consumatori (12332/1/2001 - C5-0638/2001).

Nella seduta del 10 aprile 2002 il Parlamento ha approvato alcuni emendamenti alla posizione 
comune.

Con lettera del 2 agosto 2002 il Consiglio ha fatto sapere di non essere in grado di approvare 
tutti gli emendamenti del Parlamento.

Il Presidente del Consiglio, d'intesa con il Presidente del Parlamento, ha convocato una 
riunione del comitato di conciliazione per il 12 settembre 2002.

Con lettera del 18 ottobre 2002 il Presidente del Parlamento ha informato il Consiglio della 
necessità di prorogare, in conformità dell'articolo 251, paragrafo 7, del trattato CE, il termine 
previsto per i lavori del comitato.

In tale riunione il comitato di conciliazione ha esaminato la posizione comune sulla base degli 
emendamenti proposti dal Parlamento.

A seguito delle riunioni di trilogo e di delegazione ulteriori è stato raggiunto un accordo con 
scambio di lettere in data 24 e 30 ottobre 2002 e 7 novembre 2002.

Nella riunione del 7 novembre 2002 la delegazione del Parlamento ha approvato i risultati 
della conciliazione con 8 voti favorevoli e 5 astensioni.

Hanno partecipato alla votazione Giorgos Dimitrakopoulos (vicepresidente e presidente della 
delegazione), Caroline F. Jackson (presidente della commissione per l'ambiente, la sanità 
pubblica e la politica dei consumatori), Frédérique Ries (relatrice), Hans Blokland, David 
Robert Bowe, Marialiese Flemming, Robert Goodwill (in sostituzione di Charlotte 
Cederschiöld), Françoise Grossetête, Anneli Hulthén, Torben Lund, Ria G.H.C. Oomen-
Ruijten, Inger Schörling e Kathleen Van Brempt.

L'8 novembre  2002 i copresidenti del comitato di conciliazione hanno constatato 
l'approvazione del progetto comune, in conformità del paragrafo III.8 della Dichiarazione 
comune sulle modalità pratiche della nuova procedura di codecisione1, e l'hanno trasmesso in 
tutte le lingue ufficiali al Parlamento e al Consiglio.

La relazione è stata depositata il 5 dicembre 2002.

1  GU C 148 del 28.5.1999, pag. 1.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo sul progetto comune, approvato dal 
comitato di conciliazione, di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
ventiquattresima modifica della direttiva 76/769/CEE del Consiglio relativa alle 
restrizioni in materia di immissione sul mercato e uso di talune sostanze e preparati 
pericolosi (pentabromodifenil etere, octabromodifenil etere) (PE-CONS 3664/2002 - 
C5-0500 – 2001/0018(COD))

(Procedura di codecisione: terza lettura)

Il Parlamento europeo,

– visto il progetto comune approvato dal comitato di conciliazione (PE-CONS 3664/2002 - 
C5-0500/2002),

– vista la sua posizione in prima lettura1 sulla proposta della Commissione al Parlamento 
europeo e al Consiglio (COM(2001) 0122),

– vista la proposta modificata della Commissione (COM(2001) 5553),

– vista la sua posizione in seconda lettura4 sulla posizione comune del Consiglio5,

– visto il parere formulato dalla Commissione sugli emendamenti del Parlamento alla 
posizione comune (COM(2002) 334 - C5-0339/20026),

– visto l'articolo 251, paragrafo 5, del trattato CE,

– visto l'articolo 83 del suo regolamento,

– vista la relazione della sua delegazione al comitato di conciliazione (A5-0437/2002),

1. approva il progetto comune;

2. incarica il suo Presidente di firmare l'atto congiuntamente al Presidente del Consiglio, a 
norma dell'articolo 254, paragrafo 1, del trattato CE;

3. incarica il suo Segretario generale di firmare l'atto per quanto di sua competenza e di 
procedere, d'intesa con il Segretario generale del Consiglio, a pubblicarlo nella Gazzetta 
ufficiale delle Comunità europee;

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione legislativa al Consiglio e 
alla Commissione.

1  GU C 72 E del 21.3.2002, pag. 286.
2  GU C 154 E del 29.5.2001, pag. 112.
3  GU C 25 E del 29.1.2002, pag. 472.
4  P5_TAPROV(2002)0162.
5  GU C 110 E del 7.5.2002, pag. 23.
6  GU C non ancora pubblicata.
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MOTIVAZIONE

Antecedenti

1. Il 16 gennaio 2001 la Commissione ha presentato una proposta di direttiva recante 
ventiquattresima modifica della direttiva 76/769/CEE del Consiglio relativa alle restrizioni 
in materia di immissione sul mercato e uso di talune sostanze e preparati pericolosi. 
L'obiettivo di questa direttiva era l'introduzione di un divieto d'immissione sul mercato e 
di utilizzo del pentabromodifenil etere (pentaBDE). Il PentaBDE è un ritardante di 
fiamma bromurato usato quasi esclusivamente nella fabbricazione di schiuma di 
poliuretano flessibile per mobili e guarniture interne. Data la natura pericolosa di tale 
sostanza, la Commissione ha deciso di applicare il principio di precauzione presentando 
una proposta che prevede non soltanto il divieto di immissione sul mercato e di utilizzo 
del pentaBDE, ma anche dei prodotti che lo contengono.

2. Il 6 settembre 2001 il Parlamento ha approvato 8 emendamenti in prima lettura. Il 
Consiglio ha adottato la propria posizione comune il 6 dicembre 2001. Il 10 aprile 2002, 
in seconda lettura, il Parlamento ha approvato 4 emendamenti alla posizione comune.

3. Il Parlamento europeo ha accolto con favore la proposta di vietare l’immissione sul 
mercato e l’utilizzo del pentaBDE, ma ha criticato il fatto che gli altri due ritardanti di 
fiamma bromurati, ovvero l’octaBDE e il decaBDE, non siano stati contemplati dalla 
proposta. Tali sostanze vengono utilizzate principalmente per la fabbricazione di oggetti 
di plastica, forniture d’ufficio, materiali isolanti utilizzati nel settore edile e tessuti.

4. Di conseguenza, gli emendamenti approvati dal Parlamento europeo in seconda lettura 
erano intesi in particolare ad estendere il campo di applicazione della direttiva in modo da 
coprire tutti gli eteri di difenile polibromurato presenti sul mercato. Nella rigorosa 
applicazione del principio di precauzione, gli emendamenti prevedevano:

- un divieto immediato di commercializzazione dell’octaBDE;
- un divieto differito per il decaBDE, applicabile entro il 1°gennaio 2006, a meno che i 

risultati finali della valutazione dei rischi attualmente in corso dimostrino che tale 
sostanza non desta alcuna preoccupazione.

Conciliazione

5. Il 15 maggio 2002, la delegazione del Parlamento al Comitato di conciliazione ha tenuto 
la sua riunione costitutiva e i membri della delegazione hanno incaricato l’on. 
Dimitrakopoulos, presidente, l’on. Jackson, presidente della commissione competente, 
l'on. Ries, relatrice, e l’on. Bowe, di avviare negoziati informali con il Consiglio.

6. Il 15 maggio 2002 si è svolta una iniziale riunione di trilogo con la presidenza danese e la 
Commissione. Nel corso di questa riunione i negoziatori del Parlamento hanno insistito 
per un divieto delle due sostanze addizionali, come previsto negli emendamenti del 
Parlamento. Non si è tuttavia giunti a un progresso apprezzabile in quanto sia la 
presidenza del Consiglio, sia la Commissione hanno fatto rilevare che la valutazione del 
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rischio per quanto riguarda l’octaBDE e il decaBDE era ancora in corso. La Commissione 
ha informato i partecipanti del trilogo che i risultati concernenti l’octaBDE si sarebbero 
avuti nel settembre 2002.

7. Dopo l’avvio ufficiale della procedura di conciliazione quale “punto A” senza discussione 
nella riunione del comitato di conciliazione del 19 settembre, le due successive riunioni di 
trilogo (19 settembre e 22 ottobre) si sono concentrate principalmente sulla possibilità di 
trovare un accordo sulle misure riguardanti l’octaBDE e il decaBDE. L’accordo raggiunto 
riguarda le seguenti questioni:

octaBDE
All’inizio del mese di settembre 2002 si è conclusa la valutazione dei rischi relativa 
all’octaBDE, che ha rivelato l’esistenza di rischi sicuri per l’ambiente e per la salute 
umana. Su tale base il Consiglio ha infine accettato la volontà del Parlamento di includere 
nella proposta legislativa un divieto per l’octaBDE. Gli emendamenti del Parlamento (1 e 
4) relativi all’octaBDE, sono pertanto stati accettati. 

L’insistenza del Parlamento sull’introduzione di un divieto per l’octaBDE nel processo 
legislativo in corso consente l'inizio tempestivo dell'eliminazione graduale di tali sostanze. 
Una procedura legislativa distinta (basata su una proposta della Commissione che il 
Parlamento e il Consiglio avrebbero approvato in sede di codecisione) per l’eliminazione 
graduale dell'octaBDE avrebbe considerevolmente ritardato l’entrata in vigore del divieto.

decaBDE
Contrariamente all’octaBDE, le conclusioni della valutazione del rischio per quanto 
riguarda il decaBDE indicano che sono necessari ulteriori informazioni e test. Tale 
valutazione ha evidenziato un numero di incertezze riguardo alle possibili conseguenze di 
questa sostanza per l'ambiente e occorrerà pertanto formulare quanto prima una strategia 
di riduzione dei rischi.

Nella riunione di trilogo del 22 novembre 2002, il Consiglio e la Commissione hanno 
mantenuto le proprie riserve per quanto riguarda il divieto del decaBDE in quanto i 
risultati della strategia di riduzione del rischio non erano ancora disponibili. Questi 
risultati sono previsti per il mese di giugno 2003 ed è stato pertanto deciso di includere 
nella presente direttiva un considerando che invita la Commissione a valutare 
tempestivamente i risultati della strategia di riduzione del rischio e a proporre misure 
adeguate e rigorose al fine di neutralizzare il rischio identificato.

8. Con lettera del 7 novembre il Presidente della delegazione, on. Dimitrakopoulos, ha 
informato la presidenza del Consiglio che la delegazione del Parlamento ha accettato a 
maggioranza il compromesso e che la procedura poteva ufficialmente concludersi.

Conclusioni

La delegazione del Parlamento è soddisfatta dell’accordo raggiunto, che va oltre le aspettative 
precedenti la seconda lettura. In particolare, l’introduzione del divieto dell’octaBDE nella 
procedura legislativa in corso rappresenta un notevole miglioramento della posizione comune, 
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in quanto consente un’entrata in vigore notevolmente più rapida di questo divieto e garantirà 
un elevato livello di protezione della salute umana e dell’ambiente. Per quanto riguarda il 
decaBDE la delegazione è convinta che, poiché la strategia di riduzione del rischio è tuttora in 
corso, il testo sul quale si è giunti ad un accordo rappresenti il compromesso più avanzato cui 
si possa giungere in questa fase. La delegazione ringrazia la presidenza danese e la 
Commissione per la loro cooperazione costruttiva e raccomanda pertanto al Parlamento di 
approvare il testo comune in allegato.


